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Luci e ombre 
nel Petrarca 

di CARLO SALINARI 

liquidato i vecchi privilegi, che 
aveva spo/./ato il cerchio chiuso 
e gretto della corte feudale e si 
ert» nutritu di iinYsperien/u mn|-
liTorme e -prc^iuiliCMta. latta di 
iiitcllii-vit/a. di liduciii e di rie-
clie/./u di motivi umani; quella 
ste-j^n Imr^he-da si veniva ^r.i-
dataiueiit,. inuiheiido, incapace 
com'era di far sfociare quel pro­
c e d o di tiiimn.intento nella crea­
zione di uno .st.uu tia/ioiiale, che 

e ^lancio all'azione 
e lotnaxit a rin-

liinderM nella dife-a «li privilcu'i 

Ld collana dei classici italiani 
diretta da l'antra/i, ^chiafTini e 
Mattioli (editore Kkciardi) con­
tinua con grande regolai ita la 
puliMicu/ioiu- ilei vuoi volumi: 
all'antologia del Croce è •'fluito 
questo l'etiaiea C:), il volume 
delle opeie del l'aritit ed ora i 
Memoriali-di del '70». Della col-
lati.» >i è parlato molto e, in KP-
neialc, con Livore: e chi lui -c-
trutto da vicino il lahoiio»n - loi -
7o di pri'par.izione ilei p u l l u l o - ' de-.«e militi 
nifi *-u che molte delle olnezioiu • ritiunv a Irà * 
tivolte — giu>i<- in linci U-ui-; 

ea — non tendono conio delh jeoipnrativ i e d'intere^i resinila 
«liTTicoltà pratiche «he presenta-1 li, diveniva timida nei coiiimci-
no -ia la compie—ita della ma-lei e ne^li -camiti, restaurando 
teri.t -ia la «Ii\«r-ii.i di voltura.l.i pioprictà fenicia. iimiii-criwi 
e di otientamenti divh uomini ' la propria tinnita politica cri-
«he debbono trattarla. I.i.i Jill i- \ -lallizzandti nelle sitriiorie n<rni 
< ile. ciedu. nella •.itiia/uuir al- ( » iwicilù di un'intenta dinamica 
fiale «!«•_: 11 «ludi in Italia, tate • democratica, veniva sempre più 
divei-.lineine e lare inei.'ln». e noi iaccrescendo la propria di-srie-
innt po l iamo che coinpiaeerci • Lrazione e. incapace di divenire 
«lei fatto che un tor/ms dei no-!chi—-e nazionale, annientava hi 
-tri -erittori. tnv i t e di O M I C una J L'euet.de di^jrrega/ionc della »o-
-iclt.i «li belle panine, dia uno i vieta italiana. 

- ;M/ÌO così notevole alla -toriuj t'o-ì -OIL'CVO la civiltà deH'u-
• lella «tiltuia. C e M»IU da au^u -i iiianeMino che da una parte 
tar-i the nei prosimi anni M!alimentava della nducia 

Ce »«»l 
.inni 

apponimi i litoti hi e le aLjiunte 
L'ià Mipjreriti da varie parti — 

the onuplett'ianiKi questa intcl-
li-ente impreca editoriale. 

Dei volumi u-citi fi aura il piò 
!" Ilo è questo delle lìime. i 
/ riimfi e le poesie lutine del 
l'etiarca. Hello per la veste ti­
pografica, la carta, la stampa, la 
«o-tniz.ioue ripoi-ante della pagi­
na. beliti per il commento di Ne­
il. -obrio. elefante, nutrito di 
una padnmauza a-soluta del Un-
uiia.L'.̂ io petrarchesco. >ensibilis-
-inio ai Tatti di cultura e di 
L'ii-to 'un commento veramente 
« Lii-icu): bello per il contenuto. 
per la poesia del Petrarca, che 
ha lempre un valore di rive'a-
/ione pei <-hi ut- intiapreude la 
lettura. ("e modo e limilo di le-r-
_'ete Petrana. ("è chi apprezza 
MI lui >oprattiit!o l'arte finitima 
«hi letieiato. la puiezza e l'ele-
L'ati/a della lingua, r-iruioniota 
i|i-.[io-.i/ione delle parole, il *ru-
-to contrnllatic«initi delle iinina-
irini. dei colori, delle ruppiCM-n-
(azioni, l'intervento <. OHI in un di 
una cultura e di una civiltà di 
oiinTordine per filtrali- iili stati 
'I alitino e liberarli di «»L'iii eru­
dezza e di ogni scoila. I." que­

lli 
M 
se 

-.te»u. nella Mia capacita e in­
telligenza che era stata propria 
della borL'he-ia mercantile delle 
grandi città italiane, e quindi 
-copriva Vuoimi (cioè lo spirito 
d'iniz.iutiva del mercante del '2Mì 
e «lei '300) e si apriva a una 
vinone della vita indulgente «• 
>pregindicata, legata «Ila realtà 
e alla natura, avida (li quanto 
di bello, di buono e di piacevole 
h} t!l>)a n P ' "londo, fiduciosa, ol-
liiniMiea e realistica; e dall'altra 
crea il distacco «lell'uomo di cul­
tura, del letterato, dai problemi 
della vitii (economici, politici. 
inorali, religiosi), il suo rifugio 
iti un inondo cristallizzato e lon­
tano MI mondo irnvo-rntna^o), la 
-uà id<;alizza7Ìonc «li un equili­
brio. di una serenità, di un tle-
coio. di una < «impo-lez/a. 

ALMA ATA — Xell'ossn vatorio ilrll» i-aiiii.ile i.isaUa. il prOfc*-
sor (i. likhnv (itinan/i al telescopio) compir i siiol studi su Marte. 
C;ii e vicino il proi. Kusicrov, capo ilellii se/Ione «li iistrobolunUii 

UN ARTICOLO DELL'ASTRONOMO SOVIETICO Cr. T1KH0V 

Gli alberi di Marte 
sono azzm'i'i e v io le t t i 

Oltre 40 anii» di studi - Canali o fasce boschive? - Neve e ghiaccio come nulla Terra 
Accertata resistenza della flora sitfieriore - Vi sono anche ammali sul vicino pianeta?. 

Le mie prime oi-»crvazioni MII aU.unu ai pok>. in ciascun emi.'rfe- clissor.e obi* i grandi canali d'. terrestre. Ed è per tale motivo che 
p'Sncla Marre ebbero inrz/.o vc^-n 
Il 1909. A quella epoca l'astro s, 
trovava a una distanza ìelativa-
merte rawicKiata .. :.: ' l i n a , '.a! 
qual cosa avviene ima volta o«:u [ 
qumd.ci anni Vlcinanra relat'va., 
tuttavia, par. a 53 niiiiani di km ; 
Forografa. Marte con un ena.-mc' 
can:.i «.oliale astronomico, m cellari- I 
te l'a'iro del n"to rifrattore A, 30 
pollici del celebre osservatorio «li ' 
Pulkovo. Renelle !a ci'^'anza lo- I 
cale do' •• fr-.ttore to =e di l l j 
meir. il d'amet'-o àeirimmjip'ne ' 
del p!« ie'a 'i.tUa piastra fotoprafleii 
misurava soltanto 1,5 millimetri.! 

Per fucilare il rolo-e e le proprie-1 Sci'(io:ta importante perchè, a 
*à tls!eh»» delle vare region di .ondai epoca. -. credeva ancoraché 
Marte attraverso le fotr>i;ralìe .m- ; 'e i a otte pò a-. «li Mi.ite potessero 
p.e^ai ftltr verdi, cialli e ro.̂ î. | e - e t. forniate ri,, ij.is eacbor.ieo 

E* noto che in e*ini emisfero di • sol diiiea'.a. Nei;!' ambienti .vicn-
M:nte. come su"a 'l'erra, esistonoit »'u-, .-,1 .'-neii cimata opinione per-
vjiriaji.oni r.tas:onal'.. E' pure rl'.n-1 -i-,t. tu- 'mo a' 1048. 
puto che. con l'in./ n dell'uivetiK». ' P ù tardi snr.ii giunto alla con­

io di Mane, M, sviluppa una calotta, Marte esistono veramentr e che 
banca che gradualmente ii riducejil loro colore è identico a quello 
con l'appro.vMmursi della primave­
ra. Questa calotta circumpolare 
v< I-MI Telate M liduee a ben poco 
i a l e violi- &'.-ompai'e completa­
mente. Smd.ai.do le foto del pia-
•ìeta e conir i-i'.a:.d'ile alle foto 
•e.imp.utv' cu:' i incucimi fdtri) de; 
yhau-e e delle nevi, concluelenimo 
the '.e calotte polar. di Marte .-;o-
"ii . i u n i o r ili neve i.el. 'inveì no 
e <1. ghiaccio vciso la fine dello 
'•c.otihmcnto dille nevi. Ques'a ne-
«•e e ipiestn ^ha.ei'io sor.o identici 

U .e " che si t;ov..oo sulla Terra. 

H i l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M M I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l M I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I M I I I I I I I I t l t l l l M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I t l l l l M I M I I I 

SETTANTA ANNI DI LOTTA CONTRO L'IMPERIALISMO FRANCESE 

Tunisia oppressa 
Dal trattato capestro del 1881 alla situazione odierna -
il movimento popolare: il "Meo-Destili*,, e il P.C. - La 

Due forze dirigono 
sorte dei;li italiani 

Più di settunt'aniu sono tra-Idere esportare in Francia le s i i t je del Marocco. Giti, del resto, illaiornnia del (tenere umano, e non 
scorsi (.ini giorno in citi ii gene- materie prime e poi ricomprare I Dipartimento di Stato nurebbej rerso i loro oppressori. A" 
mie trrnici'sc Brénrt. presentatosi dalla Francia i prodotti finiti a\dato assicurazioni alla Francia \ 7'uni.sin rirono cirro lOO.rtOf 
alla testa delle sue forze d'inva-\prezzi, in inedia, cinque volte clic la delegazione americana al-;l»nni. operai, conlndtiii. artiaiani 

delle macchie o*cu,e de'lo ttetso 
pianecki, che s. supponeva fossero 
distc. ' :.cupe:te di veReta/.ione. E' 
possibile che ; canali stessi ohe 
ot.se- Vi.iniu .sia 'o fusi e <li vejjct'i-
zione, larghe diverso decine di chi­
lometri. 

Durante i'. mcde.-t.mo anno com­
pii alcune r.-pr- enze per dimostra­
re l'è.- s.,r.-a rle'la flora m.'irz'ann 
A que^.o die, prevcr.t'vameute. 
.«rtud̂ ai le proprietà «ittiche dpll? 
piante terrestr! 

Xel 1918-20. Marte occupava una 
po>ir one a .̂11 favorevole P nuo­
vamente osservai il pianeta, sta­
volta viralmente, servendomi del 
r'frattorc d. Pulkovo. wn un obiet­
tivo dì 15 pnllic! a una dlsranza fo­
rale di 3 metri N'e! corso delle os-
.vrvation1 ut-.l!z7al i Altri rov-i. 
verdi e blu. e:ò che mi permise d 
ottenere indicazioni sul colore di 
diverge reyion; e di potere, in *e-
auito. fornire immaRini a coUiri di 
Ma-te. Il IH mncKlo 1920 notai che. 
r.eH'emisfero au.<rale di Marte, la 
ri?si-)"e ora ufiiale i quella del-
l'em!E»fero boreale della Terra 1 
7 'rVv—i'o: "e"Vml«!rero linren'e di 
Mar^e la Ma RIO-I e era u miai e a 
oue' a de' 7 •(•'.•"•-•n ••oll'em v'ero 
terrestre. In altre parole: nell'emi­
sfero australe di Marte si era nel 
cuore dev'inverno p nello emisfe­
ro bn ''.i e .n plen-i e~t-ite. 

NeH'em.irfero australe le mac­
chie o.scure avevano un colore blu 
verdastro, mentre nell'emisfero bo­
reale erano brune. Vi è, quindi, da 
supporre che su Marre es .s;a una 
flo-n invernale blu eh ara. come 
pure una vegetaz.or.e che, nell'au­
tunno. perde il .«Uo fogliarne 
riteniamo che la flora bl 

si one dfiivi/iti «I palanco del Bey < maggiori che se fossero fabbri­
cali'idi Tiuu.si. fllohammed Essadok, enti sul posto. Ma non e tutto. In 

qiii-tiiti .ippuino «OH rL'iii>r,-m/i(l >mponpra a quest'ultimo, sotto la * Tunisia si limino tutti plt altri 
e il dispre//o deirli interessi re.ili.l miiiarcia delle armi .spianate. In u.spctti dello sfruttamento colo-
delie e-iuM-ii/e iio/iotinli. Di unii'"'"'a di'? famigerato trattato del niale; dal /urto delle terre ai i|in i 
In srande/./ii e lo uiNeria di ipn-l 
periodo di -.torio d'Itnlia. di qui 
il ninne ptoure—ivo (reniMiro e 
• •iitiirali-tim) e quello rej:re;-i\o 
iformalisiiei. e <o-inopolitn) di-l-
riimane«imo e del rimiK-imeni... 
di qui il fu-eiiio e r<iui;u>-tin di 
questo poe-i.i [ietr.ir<'liesen. «In 

Bordo clic* iMiìuiru il < protetto- .contadini fi luti/ondi rapoiunpono 
rato , provvisorio della Francia superfici di .70 e 40 mila ettari) 
sulla Ttui'siu Protettorato prov alle tasse insopportabili riscosse 
risono. '• cioè sino a quando, con a'traverso V apparato feudale e 
t'aiuto della Franciu. lu Tunisia reazionario dei coid. dalla rovina 
sarchbe stata in grado di difen-^dell'artigianato locale alla disoc-
dersi da se. Alo difendersi da chi? \cupazione endemica. 
Lu prim-iiin'e minacela alla Tu~] I,'.Amministrazione, la Giustizia, 
uisio rcuu-u ni que! momento (j„ p 0 | i : j n s o l l o ìlCllc mani dello 

l'ONU voterà contro la presa in 
considerazione del ricorso tuni­
sino. 

100.000 italiani 

l«'o«to « quello del popolo tuni­
sino e non a quello dell'inipcrifl-
lismo francese nponizzante. Essij 

llianno pia papato con 1'es.oroprin-i 
i rione dei beni, il lavoro obblipn-l 

Ma. nonostante tale appoggio, r torio, l'espulsione e la denunciai 
circoli dirigenti francesi d a n n o / ' " parte dello Francia delle Con­
segni erudenti di preoccupazione re'izioin del 1S'.H'> die durano lo-1 

e di incertezza. Le critiche della »'u importanti vantaggi, il fio del-
stampa al governo sulla politica 'e folli rivendicazioni fasciste. ) 
volonialc non son mai state cos<( 

le piante marziane non devono ri­
flettere ì raKKi infrarossi, che tra­
sportano Cini «è la metà del calore 
.io.<i:e, m.i devono, al contrario, 
assorbirli per immagazzinare calo­
re. Quesiti sP-esazione rappresen­
tò la ba.̂ e d: una nuova specializ­
zazione scientifica: l'astrobotanica. 
Si iniziò lo studio delle proprietà 
ottiche degli alberi terrestri fitua-
ti nel clima rigido di alta monta­
tala e delle regioni subartiche. Po­
co tempo dopo, abbiamo potuto 
constatare che gli alberi • guglia 
il!ffor;lo'>o molto meno : raggi 
infrarossi d. quelli a fogliame e 
che, nell'inverno, diffondono que­
sti raggi due volte meno che in 
estate. Dal che ci e apparso chia­
ramente che gli alberi si adattano 
a! (fi'ore e al freddo per rifles­
sione e per assorbimento dei raggi 
infrarossi. 

Piante d'alta montagna 

Veniamo or a alla seconda obie­
zione contro l'ipotesi ,<recond/> cui 
la florn marziana sarebbe identica 
a quella terrestre. Decomponendo 
con uno spettroscopio la luce rl-
fle^en da! verde delle piante, i bo­
tanti da molto tempo hanno rile­
va ito che onesta Iure è priva di 
ur.a parte delle radiazioni rosse. Si 
è H\\ >ra e.ins-tatato che questa par­
te dello spettro è a.tsorbita dalla 
c'orofllla (la sostanza che conferi­
sce ' alle piante il loro colore): 
la lacuna dell'irradiazione rossa 
nel verde degli alberi si fip'c-ga 
con una striscia di assorbimen­
to della clorofilla. Ora. nello spet­
tro delle regioni oscure delia «u-
peitlcit' marziana, si e const it.itr. 
l'asvnza di questa strisci» di dssor-

iarne. Noi j'nimento della clorodlln. No; ; blva-
opuressori Ala in 1 " C 1 " " " , U l i l t ' l i l 1 1 " i a , ) I u eh:ar.i,mo intrapreso lo .studio della stri-

100 000 ito- ^ a s ' ' m n e a l I c P5"11^ invernali deij^cia di a-.sorbimento della clorofilla 
'n--.ii:-: Taf si freddi th«. r.e!!'i:ive: no. sugli alberi e abbiamo ben prest-> 

conservano la loro ve/zura. Questa 
conclusione bene si accorda con il 
rigido clima marziano. 

commercianti- il m i atircnire e 

Tre obiezioni superate 
Nel 1943 i nr.oi collaboralo i 

r vont-aro che nelle rigide condi­
zioni- delle alte montagne e delie 
regioni subartiche, essa è appena 
v .sibile. oppure scompare comple-
t.in-ientc. Noi spieghiamo questo 

c jjf.itto <o:i l'adattamento degli alberi 

osservato il pianeta | ^ f'S<id?% Ugrande botanico russo 
astronomie-) d» 

forti. .S'i fa sempre più strado 
nell'opinione pubblica francese 

Questo fatto fa ricadere una 
precisa e }:csante responsabilità 
"lille spalle del r/orcrno italiano. 

dall'osacrvat -rl.< 
Te.-c!:e:.t e net 
preso le nostre osservazioni 
Vm.. A-:-. 

I mutamenti periodici e «*agio-
r.r.li del colore delle macchie ci 
hanno da iu:.go tempo fatte pen­
sare alì'c.^lsien/a di una fl"-a a:ia-

lente/za e ineerte//a, su quei 
-noi "tati d'animo perennemente 
-ospe«i fra la «rioni r il dolore. 
MI quella -uà dolce iiiulincnnia 
elle ce lo 

<r l'ini 
«tolet­

ta mio -emhriire così 
vicino ai no-tri tempi e lo han­
no fattv» cliiiiuiiire « il prilliti mi­
mo moderno >. I.ettur.i romanti­
c i , insomma, difficile da cimie­
ro. ("è «hi. poi. vuol rivalutar»* 
{'.inclito reli-*io-.o «lei Petnirro. il 

"ideri appena abbozzati »• etm-
triiddetti. il dissidio Tra ragione 
'•volontà, il vn-.-he?jririm«'nto nel 
rìeorclo «leirimmnirine d«H.i «bui­
na. bi t«-n«'re/.z.i d'immaginari 
«•«illoqui. rindefinibile innlincnnia 
«iellii «lelu-ioiie ,- delhi -peran/.i. 
il pentimento e la -tnnehezza i>ei 
quel lunpj vaneirgiare. 

Ci commuove l'attenzùme re*i-
le fai di là de-li s< henii elabo-

ca) per 

di a5ce«i. il -in» bisogno delia jtilità della nimli-i fi-iroln-rioa. la 
divinità e ne vuol Fare il primo j rieche/z;i delle -funiiitiire. la for-
deirliumani-tieri-ti.ini. \.' lo le i - i /^ «li eompien-ionc: quella elio. 
Mira «lei «-.ittoliii. « «mie avrete aia ' iii-omm.i. Sape.*rn«) ne|J,i pref.-i-
imlov inalo. |/i«>ne fliiamn la scoperta della 

luttiivici. comunque lo -si lei:-Miridtù. \ la ci dà. d'altra parti-. 
za. e -opratfutpi quando si et-rea un -en-i» di aniru-tia il limite «li 
di lefTL'erlo sfon'cninenfe. »upe-!qii«"M"i-i»irazioiie. il porre al <en-

perìalisiiio francese. 
Cominciata con la 

; semplicemente consultivo, l/lfi-inoli uomint 
igei 

che poverini no 

'of silen:io. che e eompMcirà ioga a quella delia Terra. Tuttavia 
•np pfi oppressori, si rischia di questa opinione incontrava tre 
-olpire «Ile spalle quei 100.000 'obiezioni. A'iocho s' tf-tografa 
tnliain. Fortunatamente prrò, eiMarte cr-n la luce infraro'ssa invisi-

;bi'e. quelle macchie che f>i istima 

jorzn e io ! u>ai.iente la Francia ha concesso j funi mente l'Italia te essi, di 

-no senso del peccato e «Iella eoi-Irati dalla'lirica «linreute-ca 
p.i. il MIO »le«-id»*rio di -«ilitudine ! i moti deir.'initiui UHIÌMIO. la 

raii'lo «luenh -«-lieiiii 
di/iondli. «'«• sempre 
la -ensu/ioiie di un fremi, «li un 
di-Macco che eli impedi-ce di ab­
bandonar-! <omplei,im---ite aM'oii-

orinai tra-Jtro de!riiuiver->i la propria 
nel lettore j IIIÌI e il proprio particolare 

an i 
M-n-

tiniento. il tli>infercs-e per tutto 
ciò clu- avviene al di fuori «li >e 
-te—o. una certa aridità uni.ma 

da «Iella poesia. Continuamente; una m.inean/a «li cordialità, rat-
rapiti e trattenuti, cumino— i e- icuiriauientn distaccato e -uper-

bte-so tempo, jbo. quel tono difficile. « hiu-o. 
lari-tocratico. Ombr«- ,- Imi 
una zran«!e per-onalità «In 

spargimento di sangue, lu domi- che tale assemblea venisse eletta fronte « rivolpimenli di tale pò 
iiiizionc della Francia aitila Tu-, con suffragio indiretto (manlc-
nisiu continua oggi esattamente t nendo pero le sue caratteristiche 
con gli stessi metodi, come dimo- c -f, >,.„„ proporzione iupiusfa poi-
strano pfi avvenimenti attuali. H'che vi sono trenta fiiiìistn> oer 
trattato capestro del 1881 è stat'jj,,,, francese) e che nel gomma 
violato in cento maniere da eo-leiitni.N-sc una }>artc di ministri 
loro che osano tuttora shandie-. ninisini La Tunisia non ha una 
rarh, come fondamento del Ioro|.>Jr>j*ti(.a estera propria: al coutra-
diritto di continuare a dominare r t o ,,i; f , ; . , compiuti dalla Fran-
sulla Tunisia. Privato di ogni so-;cw ;„• fnann ,„rrrna:ion«'r rom-
rramta. il Paese e stato sfrul- ;r>r(...„ j , , gUVrra, w.peumino il 
lato sino al midollo e la sua eco-.oc,\,-ato ni pari della n.-fropoli 
nomia trasformata come aueila\ £ . (> a soffocante 

ài tutu i ternfon coloniali e seni,- dranJati JIC Q ,!„., „ 
coloniali ael mondo, m un orga-' 
nismo confort') e mos'rvoso, sen­
za capo ne coda. Appena tre mi­
lioni di abitanti popolano un ter-i 

•periamo che basti» il mondo in 
'fero sa quanto poco questo po-;s!ano prnti risu't.ino moto oscure. 
"cmo esprima i reali sentimenti mentre le vezetazior-i terrestri in 

condizioni analogne appaiono chiare 
come campì di neve. Ne" '43 la mia 
collaboratrice A. Kutireva ed io 
abbiamo spiegato questa differen-

rimiriazev ha dimostrato che 
1 assimilazione dell'acido carbonico 

d'.̂ !d.-i parte rlen'i alberi, del cui nutri­
mento costituisce una parte im­
portante. i; svolge principalmente 
:-. funzione dell'energia colare a~-
«orbitn dalla striscia deiia clorofi.la 
Se all'albero, per vivere In un pc-
:• ocio ca'do. è sufficiente assorbire 
una stret'.a stri.scia di luce ros.-a. 
nel oenedo Treddo. al contrario. 
que.-na striscia di assorbimento de­
ve notevolmente allargarsi e cap-

raggj vicini: rossi, arancione. 

del popolo italiano il quale nel 
tata, si rendono conto che l'in- momento presente e con la Tuni-
icresse del nostro Paese vuole ! sia con l'Egitto, con la Àfalesia. 
una politico di appoppio e d \con tutti i popoli in lotta per la 
amicizia verso questi popoli, che '.libertà. 
costituiscono la stragrande mag- I VITTORIO PITTI 
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za con il fatto ch e :.' clima mar­
ziano è molto più rigido di quello 

del partito nazionalista 
Desiar • hanno chiesto 

, oro-
aie uni 

nnz'ona.e 
-oi 11 rr.f.io 

d'rctto e un oo."« r -

allouianati nello 
C'irne mai''' 

Il canzoniere di Petrarca, in 
fondo, e una storia d'amore, del­
l'amore del poeta per Laura: un 
amore terreno che investe tutta 
la -uà -en-ibilità. un amore »«-
nac e che dura .nulle «lumi l.i 

. . . . , . • . ) : mesi or sono due importanti ri-
ri orto grande come la meta de*- - ossemblcn 
IlM.-a e pieno di ricchezze_ - ,f.fJ1.M-|iIirn c„. . f f | CfJ„ 
ìicrarie e agricole: fosfati. / * - r r 0 * . .,,,,,.,-rsa'e 
piombo, zinco pe tro l i . «"»'"• i h o composto esciusiramcn:.- di 
orano, nona, alfa, datteri, aoru- . ' rivendicazmni 
mi ecc. Ebbene. p,„ della meta [^^ s t a t ? a r a n z a t t . ,.,-„ f,„. , . o w 

della popolazione muore di fame. ,i„i par,p<t Comunista \el direni­
la mortalità infantile tocca per-,brc s r n r s o nrmos:ante o m " ac­
centuali paurose. la tubercolosi fei(-rfrn*o di intavolare neoo ^ n . la 
i! tracoma fanno strage. Vanalfa-\Franvia fm b r u t a l m c n l c respinto 

th\hvtismo raainnnuc il novanta per. taU r j C ; , i t . s t C t rispondei do per 
. . . . . <ijcento. Le mchezze naturali ap-. h o r r a rfc, m i u , s , r o d c n l , K^leri 
ini/t di un periodo Ipnrrenpo.io e truttano soltanto 'schuiian con un vieto 'r'fT-i'.«*!lo 

-torieo d-ci-ivn per la no-ira -o-,nHe grandi società francesi e stra- \c/rQi, «mpt n'«j'>s*i e cor che £ 
cietà e la no-tra cultura, chciu-crr* ehc ne ricavano colossali'.,„'ui:fini dovevano ancora d>>nO-
racchiudc zia in -è il male fhejpr£""'- f' E 7 ! ' : ' '" direzione della - , f r n r c ^ c y s c r e capaci di t-orcr-
niioerà .ill'interno tutta la nostra ' economm si fa esclusivamente \ ,ìarsi d a s e 

trova aeli 

morte della donna amata, un letteratura: il distacco dalla , ,',;1 l ' io che conviene a queste società, j 
' • • " " reale, il -Min carattere non n a / i . . - j c ? i n p a d r s c r "l» t o produrre vino, ; 

naie-popolare Ombre e luci MÌrnc , musulmani non bevono, per l 

una irrande personalità clu- ...noi ? r ' ' } "' r f 0 . : , 0 , ? P - m ? v t r e Sp€S
n

$°, ì' 
i„ „ i i i • J* -- , \ necessario tmnortare «jrano La 
le nmlire e le luci di un intera' 
<lasse dirigente. 

amore «-elusivo clic pretende di 
dominar** complcianiente l'anima 
«Ir! p-ieid. ponendosi al centro 
dc!!a -uà vita, respingendo ai 
margini «iẑ ni altro intere>sr. Tuf-
tavid. tome -sempri- accade ai 
poeti, questo amore non è un 
faito individuale e «umnicno «"• 
un momento elenio «lelì<> -pirito 
umano che il poeta rie-ce a co-
zliere e a fermare nelle parole. 
'Perche anche l'amore — senti­
mento co-i intimo e nnivpr-ale — 
** inte-«uto di *tona e viene men­
tito diversamente di età in età. 
« feconda del diverso atterjiarsi 
della civiltà e del cortame-. E' 
inve<e un -entimento in cui si 
raccoglie tutto intero il mondo 
del poeta fle -ne perplessità, lei 
«ne contraddizioni, le -ne ambi-
rioni, le sue preoccupa/ioni, - l i 
impnNi vari e contra-fant? del­
l'animo <no), e insieme «i riflette 
"nt'intera la crM di un''p«K-a. 
F. un ^eniimrnM o.-izinato da 
una nuova conce/ione «iella 
"Iriborata non da <ji:. 
la personalità ma «la 

(Ili <• Hiirtrliiha 
.4! momento attuale la .«it'.ajio-

! creazione di una orandr industria ' ' c è aperta a tutti gli s» iluppi. 
(di rra^'ormarionè è stufa si'te- <Due. f ° r : e principali dirigono il 
imn».c-a*>r-n?c impedita dalle au- \movtmento popolare. Il - «\eo-

• Francesco P . - , r c , f , ^ Tnon^- forila francesi perchè U mercati'D(,stur * c * e c »" a t™-™"- dl~ 
nacsic fof-»ic Ricciardi editore. Mi-j locale restasse aperto all' indu-
lar.o-Xspr.il. L 5-yyi 'sfrin metropolitana: la Tunisia 

r 41e slaiue parlanti A 

israccatasi dal recchio - Desiur » 
cCosii'tuzioncj e il Partito Co-
nrmista. Il <• Sco-Destur - rap­
presenta gli interessi della oio-
ranc borghesia nazionale ansiosa 
di eapandersi e di dirigere il Pac-

— j (Se senza le pastoie e le Iirmtn::o-
y i nt imperialistiche. La sua lotta 

n . „ „ 1 contro l'imperialismo francese è 
Pasquino - t Pa.qumo - Per I appunto. \* . a n d a t a rapidamente evolvendosi 

Dimmi, fratel Aida fqurMa non e una sigla, bada., r e r s o f o r m p p l ù d e c i s e ma ì ì 0 n 

Marfono, se ap-; parlo dell opera di \erdi) , ha detto | , , r c i J . c dl d l j e t t i fra c u l , ; ; . u _ 
partieni alla A. il difensore dcll'A.I.R.A^ se asrol- ;,-,„„r d , poteTSÌ liberare dr.'.ln do-
I.R.A. «ala dodici ore a] giorno diven-. m i „ a ; , f „ I C d i , ! J ( a p 0 r e n : f l ;,r.pe-

Marforio — ' ta insopportabile, figuratevi che ) r j n i I s . l c a ur,poc«7Ìandosi cci altri? 

CAIRO — L'n» delle più rfrtnti m.n i:rvl:t/ioni antìmprrialistr nella caritalc egiziana. Oratori improvvi­
sati incitano i dimostranti alla lotta per la cacciata definitiva de^li invasori inglesi 

tiare 
gialli e verdi, the -'.-•.dicono 
r<ira un terzo del calore .colare. Un 
tale allargamento sfuma la striscia 
d'.i—orpimento cloronilian?. e la 'a 
persino completamente scomparire 
Oli astrobotanici hanno veriflca"'-
questa conclusione, sia .-.-ucìi alb^-
:i eternamer.te verdi, n» £ u a n e ­
li che perdono, nell'autunno, il fo­
gliame. 

II terzo fenomeno da penetrar» 
era il colore blu della flora mnr-
z:ana I.i abbiamo chiarito ricor­
dandoci della «-pie^az.me che ave­
va servito a dimostrare l'assenza 
della striscia d'assorbimento clo­
rofilliana. Se in effetti un albe-o 
assorbe fortemente i raggi ro.v., 
erancone. Calli e verdi, nella lu­
ce riflessi» dai foeliame domirv.-.o 
i raggi blu chiari, blu e persino 
violetn. Questo fenomeno è stati» 
ugualmente verificato dagli asrr, -
botanici in alta m-in^agna e. in 
particolare. >ul Pamir. 

Dal 1846 le ricerche astrobots-
niche avevano presn una tale am­
piezza che si impose la necessità 
di creare, presso l'Accademia del­
le Scienze della Repubblica Sovie­
tica de! Ka--=ak?tan. una speciale se­
zione di astrobotani .a. 

I lavori della sezione di â *-ro-
botanica hanno sensibilmente con­
fermato la ipotesi dell'esistenza -ii 
una flora marz.ar.a ar.alr-ga a quel­
l i terrestre, comprendente cioè an­
che gii alberi superiori, quelli s 
clorofilla. E se l'esistenza della To­
rà marziana è quasi indubiisb.le. 
s1. può usualmer.'e supporre che 
debbono trovar?; so ouel pianeta 
a:i:mali e anche essrr: dot3t; di 
r&fTone. 

G. T1KHOV 
m^ribro cO"-upondente dell'Ac-
ndemiix df'Ie 5cien;e dell'URSS 

LE PRIME A ROMA 

ir^clli dei direttore tìe".!& orcbe«Tra si: 
hA niTg.unto un i 

doppio n>ut:a*o: e c o * que'.'o e:- | 
farci ascoltare interpretazioni ot*::r j 

o q 
M t d j 

l'I-

Non lo *o dav- cova >uccvdc ori ccr.eiii dei ra : 4 S X > I c n - c i,rtpcrialisliche e pTornrt-
vero. Tra tante >dioa*coltiU.n dopo dodici ore di ) t e n d o l Q r o d e j , . B B | f l M J , n T u n i . 
ngle non e fa- formarmi. ' S i a C o s t t J c a p o JCJ . xCf,-De-
cilc raccapez- > .\r.jrf«n>, - - l!ra*.o P.jvxocato. R i , t l i r » Hab'b Burghiba. n.antene-
zarsi. l*n uomo la R.A.I. i-omr si difende? j , . f l c o r i t a f j , c o r , j a Germania e 
non è più un l>as<pi>no 1̂ » R.A.I. dire can- irjtaha prw.a e durante la seenn-
uomo. di questi riidamentr che qn.indo arra r.tto,fa guerra mondiale. Sei p' imo 

tempi, nu utente, contribuentc, ap- milioni di radmivoltatori paRan- ;dopòoiierra egli e stalo n « i l i o 
, u n d .nu"x**jpartencntc. aderente rispetto a «ina li potrà fare a meno dei forma?; , , Rc~ma Oooi Burahiba e altri 

e W dirirrentei e un -ent.mento t J U 3 U - n c b i , I a . ; # & P e r o r , n o . ,„rimrnti. n*»nlr\Zapi™«°™ni fondano molte 

nrf« L T L , A''3 "Ct™,a ^ ^ \ ' > ^ " " " > " ;V».R.A vT,ol d i re , - ,Cro Hdio. ci rimette. [speranze sugli Stati Uniti. A Par-i . -entu«o^.o che. per , ^., imo* 
prio dal tatto di e--ere -orto «io-• \^.-*iatirme Italiana Radio A scoi-, Marforio — Ade*«o mi *pieao!je n y a t t 0 c h „ g h S t c l i r/r.i-i non ed II .«uo Unsrr.o órorocA czni r.o 
nearnente come protlotto di una tatari. un'altra co*a. Proprio ieri ho ap- \ farebbero tvenliiahiwnic che •"»-
civiltà, la quale e diventata unì Martorio — Allora no: non *i j prc^o che il dircttorr generale i^jiiinrsi allo Francia nella cìomi-
eVmento in-opprimibilc della no-, appartener. 'della R.A.I. è "tato derubato. i n , 7 j a c j o n c sulla Tunisia e che i lo 
«Tra esperienza, della nostra co-i Pasquino — Peccato: perchè coM ;lrrno. di nn .ipi-aree.-hi., radio., lagorcrcreb&e la sifucz.o'i*. del .pezzi der,tor.o cor--ùerar<1 come un 
«cicn™ *-x"?ale: la cÌTÌ'»à oomn-l n on sai dirmi «e preferisci l'Aida' T'acquino — Ebbene? i Paesi . doro ch<- esso cadrebbe sof-Uuccesso persor.ate f**' direttore 

Aprivano 

MUSICA 

Joseph Krii»^ 
airArsenlinii 

|--.i 5-«'on.<j ;̂ >co aggiunge HVM co-
jr.r-»cen7A c.f. ,'uo .*tlle eclettico e co-

l.:'.flri*o « pifiT-.o.*-»-. '.a sostanza 
i .-.-.usi'-i.e r.on «err.fcra corrispondere 
la', f -.r.'en7.:ont del lavoro t che r.ac-

Ien 
Krlps. 

X\*TM scoisa'o dl un ri».irto eh* non 
ria crr.messo 

Ci. "riamo p:t:tto«to macabro jn 
*.er:*A ii-r.or-*rr.o Cile *t r;cV"ra a 
e r t o mor.So di 0*car W::c:e. ar.«*.->-
cra- . » *• «cor.:ro*o. t-'n fi:m veraro 

r.at' rt: guerra -.̂ .SAute dai londinesi Jd: p^M'cy/.-c letterarie, r.e: dia'.o-
. 1&J0 » mentre il suo ilnguagspo ' pò r.» tur.zo monoj>o'.oio de: pro-

i'tu«* viro l'impressone de::« gior-

al T«fatro Argentina JowiiM ' r ' a 

- _ . . _ _ i _ » _ ' r*. ***. - - . - , - . • • » . 

for.lea dl Londra, ha raeg.into «ir f : ^ ^ ' ^ '•" «* <S«*rr»t«rtftr.o co- !?«.£••: .«-• Un n'rr. parad»**a:e. e }» 
or..'t.co e rramrr.er.tfcno. tanto C» ' r s i w a ,r*n:«- p.ncc.o.e V. frante 
V.- pensare al!a co!or.r.a wr.ora di t«. protagonista ti giovane. r.ravi«-si-

dal pur.to dl vista rr.u_vcale e r.e.'o j 
«tesso tempo trainanti , r̂ e! rr-r • 
Giovanni di Straw.*, ur.a c"e::e parli •"• j 
più sigr-.incAt'.-.e d»: tardo rorr-ar.ti- j 
rismo. li Kn;»^ na tr««r:.esj-o a'.'. uiii- . 
torto tutta la forrA e a monurr.pr.- I 
talltà ««presji-a rn:o.an-*o quiriti 

o 
o-

va audlrfone de'.ìa Qua-tr. 5'n/on e 
dl Bchumar.n. T r.u:: ero î a;>p'.D!;̂ '-
ie! pubb'tco al'^ fine d! questi cì-je 

fltr-. fr.or. a >̂ vso a'.cur.l anr.! fa j'-'-o I fr.n'; Pr.ce. ata ur. protacon.-
't: hrar.i dt que«ia .*?*n'orna ven- t«-* ar.o.- p:ù gradevo:» quell'Alee) 
o USSTI co~e coT.-rer.to ad ur l«r"ru-~n .̂- cri** ha <ia*o r::a al p**; 

ifarforio — Secondo me, M tr.it ! { 0 jj dominio di un imperialismo 
la di una Mmularionr di reato più forte dell'attuale <- non dob-

nale rhe entra in cri*i nel «OTT>-IO i formassini-
ìo XIV (il -ecolo dominato dalla \ Marforin — > fnti, tra noi è me 
fijura dtl PVtrar«o'. l a stc«*ai8* ,° Parla-" chiaro... j l | direttore della R.A.I„ per disfar- biamo cambiare u*i cavallo orbo 
borirrir-ia mercantile che nel <e-ì pn!"ln>r>° — Chiarissimo. I.'A.l.tsi dell'apparecchi, che diffonde j contro uno cieco» dice la sap-
colo precedente, a' .^a *c«m*.«.llo,R \ h * in.'*n,a, ,> <»™ «U» R.A.I.( nella ,na ca^a I contratti pul.hli- \ a e z z a popolare tunisina). ©li 

rapporti economici. le i « i i » o - i ? T ^ . n . e" prrtJ»ra!n™s
l... ™dJ?r?nf"IS.,*?r? d * . l m *tipnlali_con la _S.I. Jomprtcant. pur intrigando nei 

file che aveva mutilo ì rapporti | Marfori* — E hanno rajtione 
" i . 'Uà <* c.imp.iirna. fra *is:nore ' P<i*qiiino — Sr non *̂a 
feudnle • ' ••n*.-•••'!•"'. f " « ' • • " " l ' ^ i tratta... i 
e cittadini, fra proprietà terriera f M'irfono — Ma si. e chiaro-1 
e proprietà mobiliare, che aveva troppi formaggiai. 1 

Mnrfnrin -- IVcno dì essere imi- ihisopno dì spendere molte parole 
di che tato dai radioabbonati! i,cr dimostrarlo: oli nrr-erienni 

Chi ». - -

ti proifri-i ita due :«-o-
rl dl compositori .: zlf^i: '.a Fantn-
s.a aopra un t*ma dt rt":». per do >-
pia Orcnestra d'areni di Vaugh.in 
William* e la 5tn'on 3 ria r'nu<"r: 
di Benjamin Britten ino: ita/ Vau-
jjhan Wi:.iam'>. che è coT.»Jrterato 11 
decano del corj.povtor. :r.g e>: con-
•T.porar.ei ir. que-ta 
fa molto uso dell'urea 
gorlano. creando <*osi molte at::.o-
sfere sonore slmili a quelle di altri 
« gregorip.necpanTì » nostrani. Qunri-
*o al'a novità d: Bnt*rn — comp-^-i-

Jocu—er.tario ir.^lt-e -u; servirlo p-"'- < ~*=T-n *•'• M-s*-er Killans ;r. a.tr: 
*tale>. Molti applausi e diverv ch'a- 1.11—. Qn •VI*— Ouir.r.e» •r.terpreta. 
-r.ar»* per Knps che dorr.«*r.-.ea pros- ! cor. moto sri>to 
* rr.« dlrstfpnà la rrraz nnc di Ha^dn 

-.nTer-.ista apparsa tu « n Momento », 
sull'Ansa, ecc. 

II p::nto dt divergenza, di carattere 
=."f>! itatr.cnte pratico, tra me e 1-it. 
cor.-̂ iTcva nella organizzazione del 
VJA2C10. 

Il secondo punto d» chiarire e pre-
r'.j.ire è quello che risuarda U « D-n 
CaT-.iIlo • di Guareschi diretto da 
Duviner. 

Io Le dicevo che avevo nfiuts'o !a 
rejfia di « Don (Tarmilo » perche ri­
tenevo che. per dimostrare all'opi­
nione pubMira che io non sono 00-
r-.ur.-.sta. fosse ir.e'eeante rr.etferrr-; a 
diriEere un film tratto da un lib-o 

iccatirr.er.te 

Vice 

CINEMA 

n.er.t--rr^r.o c?i.e 
otto parti I ! I I « « : e anch-e qu-^to * 
-r.ot'.-.o d: d:-.erti- .«r.to J^AT. oreer.-
«ood * Je'.'.r.arrT-te affa«cmar.te 

t- e-

SMISHM' blu 
Sanrjur o'.u fu pr*^*»r.:«to nel IB»9 • 

al FeMi-.e". •ver'-yiar.o -lei cr.ema con j 
un » itolo ir.; .-v che 
ciursi in «t'u-.ri e 
SI trattava erld*r.:errer.te 

•he potrettoe tra- j 
Tt: : e t.:«-*3nl ». ! 

di un 'telefonata e l'altra, al Caffè «Calvani>finalità 
urrwai-itr.'o u-r."ri-4t ico. in quar.to '« che. per la fretta e il breve tempo 
«e qui rt e un Mfc-or** 'nienteTr-eno I* disposizione. * nsultata tn due 
che ducale, r.m -.1 «ino molti cuori .P"1»'1. inesatta e non rispondente alla 
«Tentili: ii protagonista infatti, pei 
Impadronir» de'.'» «ucce>Mone. ucci- laddove si parla del prof etto del film" 

*ua Fanra«-a 'de addirittura otto suol con-angui- , UalU mia». L'idea dl Zavatunl 
co canto gre- nei Ur.a «tona ironica, e.lder.te- lo Intendevo dir* — era stata dl fare 

mente perche 1 delitti aori compiuti 
in otto dìxerrt modi, tutti intonati 
a. e aM:udlni al.e asotrazlont e al 

r .lt,r «ot.fr >\ì rnrnqfn | r-r^roiio hnt'tfimo o ,»rreditorsi : o r e cr:» ^opo il su-> for:uri.tn pr*/-.-
<jr!i-1 1 n hi ri'li'-f-rmnijgin. ,da sé. come hanno già jatfo chin-jGrirnca ha al.argato i.-.o'.to l'area di 

rie' di marmo hamente net confronti deU'EgittoIdlffuaione della sua mualc4». — que-

un xiargio con me per tutte le re­
gioni d Italia e cogliere con la mac­
china da presa attimi, momenti di 

difetti ceg! e*w.nat ! . e son tutti I£j£o<dfM- l t a I , * n l ' - P r o a r l ° c o n ! o 

compiuti con raffir.-.** dtslnTo'.tu-". IItalia. 
•"*P< 

per colmo di ironia, 

di (.arattere 
mur.ista. 

Q-cjto p-.iò essere, esatto o rio. -̂ a 
;e;-.;dino SÌ;1 libro d: Guarc>chi. —a 
ir.on certo sul film di Duvtvier. 

Io non ho fatto ne voluto fare sr~-
(prezza-r.enti e tanto meno antici--ire 
jun mio gr-dizio sull'opera dl un cxl-
Jlega Questo non è assohita.-r.er,*» 
nelle mie abitudini e nel mio mono 
di mor-epire i rapporti umani. 

Lei mveee. caro «Thiaretti. r-i fa 
direi « un r-lrr» di rpi-cioi- pror---
gaida cr.ti-co"tu-ivstc ». 

L'intenzione dei piodutton e c=l 
re*ri«ta era quella dt fare un flim cv-a 

d'arte, ove la satira politica 
fosse ridotta al minimi termini. Don 
Carr.sllo e Peppone sono per Du%nv:«r 
due amici che si stimano v:cendevcl« 
mente e che ideologie diverse sepa­
rano ineluttabilmente. 

L'autore e 1 produttori hanno i o -
luto essere Impaniali sia con l'uno 
che con l'altro. Vi saranno nuscitiT 

Non sta a me giudicarlo oggi erte 
il film non è ancora passato m vt-
sior- ne al pubblico ne alla critica. 

Mi scusi quindi se Le chiedo «a 
fare un ritratto dall'umile !p'ibhliea*-e oneste mie chianflcaiionL 

[ma si tratta "di due persone, JTavatTinJ 

Una lettera 
dì Vittorio De Sica 

Cero Chiaretti. 
desidero una breve rettifica 

mia intervista eoncessaLe. tra 
alla 
una 

venta. 
Il primo punto riguarda Zavattini. 

da ur. j*-.o\«rotto :r_*o*»peiUMle. Mi. 1 D'altronde Zavattini lo ha già spic-je Duvi\-.er. che io stimo e nspct»» 
11 ftovanouo Ifito cosi bene e ampiamente in vinai «Suo. V'ittono D* Sica. 
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